
Il Contratto di Rete ed i contratti pubblici 

 

In virtù della legge n.221/2012 (legge di conversione del D.L.n.179/2012) il testo degli artt. 
34 e 37 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice Appalti) viene così 
modificato: 

5-bis. AI decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 sono apportare le seguenti modificazioni: 

all’articolo 34, comma 1, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente: 

“e-bis) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4-ter, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; si applicano le disposizioni dell’articolo 37”; 

all’articolo 37, dopo il comma 15 è inserito il seguente: 

“15-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione, in quanto 
compatibili, alla partecipazione alle procedure di affidamento delle aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete, di cui all’articolo 34, comma 1, lettera e-bis).” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il Contratto di Rete per le imprese agricole 

 

Il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con  modificazioni  dalla L. 7 agosto 2012, n. 134, ha 
disposto (con l'art. 45,  comma  3)  che "Al contratto di  rete di cui  all'articolo  3,  comma 
4-ter,  del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, 
così come sostituito dall'articolo  42, comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non si applicano le 
disposizioni di cui alla legge 3 maggio 1982, n. 203" 

 

In forza del testo coordinato disposto del Decreto Legge n.179/2012 e della Legge 
n.221/2012 si stabilisce che: 

2-bis. È istituito  presso l’Ismea un Fondo mutualistico nazionale per la stabilizzazione 
dei redditi delle imprese agricole. Il Fondo è costituito dai contributi volontari degli 
agricoltori e può beneficiare di contributi pubblici compatibili con la normativa europea 
in materia di aiuti di Stato. 

 2-ter. Il contratto di rete di cui al successivo comma 5 può prevedere, ai fini della 
stabilizzazione delle relazioni contrattuali tra i contraenti, la costituzione di un fondo di 
mutualità tra gli stessi, per il quale si applicano le medesime regole e agevolazioni previste 
per il fondo patrimoniale di cui al comma 4-ter dell'articolo 3 del decreto-legge 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. Il suddetto fondo di 
mutualità partecipa al Fondo mutualistico nazionale per la stabilizzazione dei redditi delle 
imprese agricole di cui al comma 2-bis 

 

 Il Decreto Legge n. 179/2012 all’art. 36 comma 5, come modificato con Legge 
n.221/2012, prevede: 

“Ai fini degli adempimenti pubblicitari di cui al comma 4-quater dell’art. 3 del decreto-

legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 

33, e successive modificazioni ed integrazioni, il contratto di rete nel settore agricolo può 

essere sottoscritto dalle parti con l’assistenza di una o più organizzazioni professionali 

agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale, che hanno partecipato alla 

redazione finale dell’accordo.” 

 

 

 

 



Il Contratto di Rete e il credito di imposta per la ricerca e lo sviluppo 

 

LEGGE 24 dicembre 2012, n. 228 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2013). 

Art.1 

 

Comma. 95. A decorrere dall'anno 2013, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri un fondo per la concessione di un credito di imposta per la ricerca e lo sviluppo 
secondo criteri e modalità definiti di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze e con  il Ministero dello sviluppo economico, con particolare riferimento alle 
piccole e medie imprese, nonché per la riduzione del cuneo fiscale, finanziato mediante 
le risorse derivanti dalla progressiva riduzione degli stanziamenti di parte corrente e di 
conto capitale iscritti in bilancio destinati ai trasferimenti e ai contributi alle imprese. 

Comma 96. Il credito di imposta di cui al comma 95 è riservato alle imprese e alle reti di 
impresa che affidano attività di ricerca e sviluppo a università, enti pubblici di ricerca o 
organismi di ricerca, ovvero che realizzano direttamente investimenti in ricerca e sviluppo. 

Comma 97. Il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dello sviluppo economico, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, riferiscono alle 
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari in merito 

all'individuazione e alla quantificazione dei trasferimenti e dei contributi di cui al comma 
95 ai fini dell'adozione delle conseguenti iniziative di carattere normativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 


